
IN ITALIA 

Adi 

«L'Italia 
ripudia 
la guerra...» 
mt ROMA. Dopo un serrato 
convegno, le organizzazioni 
del movimenti cristiani che si 
tono riunita nel giorni scorsi a 
Roma sul tema della pace In 
relazione all'articolo 11 della 
Costituzione hanno concluso I 
lavori con una serie di Interes
santi proposte di lavoro. In
nanzitutto - ha detto il vice 
presidente delle Adi Aldo De 
Matteo • è necessario un Im
pegno culturale e politico per 
rilanciare gli organismi Inter
nazionali, a partire dall'Onu. E 
pel bisogna puntare tutto su di 
una legge, che venga appro
vala In Tempi brevi, sul com
mercio delle armi». Ma la pro
posi! più Interessante, non 
formulate ulllclalmente e solo 
•inorata qua e la dagli Inter
venti, è quella di un impegno 
per la diffusione dell'obiezio
ne dicale, come risposta del
l'aumentala spesa militare do
vuta alla scelta di Inviare la 
Motta Italiana nel Collo Persi
co, 

.L'Italia ripudia la guerra 
come strumento di oHeu alla 
libertà degli altri popoli e co
me mezzo di risoluzione delle 
controversie Intemaziona
li Se questo articolo della 
Costituzione voleva Infatti sot
toporre - come ha rilevato II 
coordinatore del lavori del 
convegno, Il professor Um
berto Allegretti, docente a Fi
renze di diritto costituzionale 
- anche la politica estera a 
principi giuridici di giustizia e 
di pace, e stato ampiamente 
tradito dalla decisione del go
verno. E, quello che e ancora 
più grave, Ione, Il Parlamento 
In questa vicenda non è stato 
coinvolto come avrebbe do
vuto, DI questo aspetto ha par
lato Antonio Rapisca, docente 
di relazioni ime; nazionali a 
Padova, che ha anche propo
sto, al fina di promuovere un 
processa di democratizzazio
ne dalla nostra politica estera, 
le creazione di apposite com
missioni parlamentari per la 
promozione e la tutela del di
ritti umani. 

- Un altro aspetto della vi
cenda del Golfo * stato sotto
lineilo dal magistrato Dome
nico dallo, che ha definito la 
.eoerelve diplomaci (diplo
mai* coercitiva) .la versione 
diplomatica di una nuova con
cezione strategica In cui l'uso 
dalai rome militari non « 
orientato alla difesa da ag
gressioni reali, ma tende ad 
esplicarsi di Ironie a minacce 
potenziali». 

Al convegno partecipava
no, oltre alle Adi, Il centro In-
terconlesslonale per la pace, 
Malti Tese, Missione Oggi, Fu-
ci, Pax ChrtsU, Beati istruttori 
di pace. 

Assisi, 15,000 in marcia per la pace II discorso di Alessandro Natta: 
da S. Maria degli Angeli alla Rocca «L'utopia del disarmo non è più tale 
Una grande manifestazione Reagan e Gorbaciov hanno detto 
come quella dell'83 con Berlinguer che può essere una realtà» 

«Usa e Urss, non tornate indietro» 
Ad Assisi un'altra grande giornata di lotta per la pace. 
«Indietro non si può tornare», ha detto Natta di fronte 
a quindicimila persone riferendosi alla difficoltà del 
summit Urss-Usa. Dietro ai problemi dell'economia vi 
è anche il deficit del bilancio statunitense determina
to dalle spese militari. E dietro le gravi angustie del-
l'Urss, contro cui si batte Gorbaciov, occorre perce
pire anche il carico degli armamenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 
• B ASSISI. Quando la testa 
del corteo arriva davanti alla 
basilica di S. Francesco parte 
un battimani reciproco tra I 
marciatori della pace e quat
tro frati che sono sul sagrato. 
È un saluto che vuol dire: stia
mo lavorando per la stessa 
causa. Un'altra grande giorna
ta per Assisi e per l'Umbria, 
Quindicimila persone sono 
sfilate da Santa Maria degli 
Angeli alla Rocca. Non tutti 
credevano alla riuscita piena 
dell'Iniziativa. E stata una sor
presa. Molto piacevole. «Vuol 
dire - dice un operalo della 
Perugina - che la gente ha vo
glia ancora di mobilitarsi e di 
lottare. Bisogna saper sceglie
re I temi giusti». Quello della 
pace e del disarmo, evidente
mente, lo è. «Non sari una 
marcia a senso unico - dichia
ra Alessandro Natta ai giorna
listi di prima mattina - o con
tro qualcosa. Sari, invece, per 
affermare II valore universale 
della solidarietà e della coo
peratone Internazionale». 

Alle 10 la piazza della basi
lica di Santa Maria degli Ange
li è gli piena. 

E l'Umbria che ha risposto 
In massa. Sari per tradizione 
o perché, come dice una ra-

flazza di Foligno, >la lotta per 
a pace paga» ma sta di fatto 

che cittadini di ogni estrazio
ne, giovani, donne, anziani di 
partito e I maturi della "Uni
versità della terza e l i . hanno 
di nuovo scelto Assisi per far 
pesare la loro opinione. E una 
giornata di speranza. .Noi sla
mo qui oggi per dirlo In modo 
fermo e netto - dice Alessan
dro Natta nel discorso conclu
sivo lassù alla Rocca - Urss e 
Stati Uniti hanno riconosciuto 
che è necessario e possibile 
Invertire la tendenza che ha 
dominalo il mondo, dall'ago
sto del 1945, dall'Inizio dram
matico dell'era atomica. In
dietro non si può tornare». 

L'espansione del nucleare 
non appare più come un desti
no fatale. Ecco 11 senso del
l'Intervento del segretario ge
nerale del Pel. Un applauso si 
leva quando Natta dice che 
«l'utopia non appartiene più 
soltanto al movimento pacifi
sta, essa ha compiuto la sua 
prima Incisiva breccia nella 
realti». La gente commenta: 
avevamo ragione allora a bat
terci In tutti questi anni. Ales
sandro Natta cita Capitini (Il 
cattolico Ideatore della mar
cia) e Togliatti, l'ispirazione di 
aree diverse, ricorda questa 
regione come «uno dei centri 
infaticabili dell'Intelligenza 
del movimento per la pace» e 
I marciatori si ritrovano in 
queste parole, In queste batta
glie di civiltà, In questo inces
sante dialogo verso tutti. 
•Riaffermiamolo ancora una 
volta: l'aspirazione e l'impe
gno per la pace - commenta 
Natta - esprimono la più alta 
tradizione morale e politica 
delle grandi correnti Ideali 
(l'umanesimo socialista, l'uni
versalismo cattolico, il pro
gressismo Illuminato) che si 
sono intrecciate a battute 
contro I disastri e la follia del
la guerra». 

«Parlino 
i popoli» 

Un piccolo aereo da turi
smo vola due volte bassissimo 
sulla folla detta Rocca. Non è 
un nemico. Batte le ali In se
gno di saluto. E Natta dice, «E 
un velivolo per la pace». 

«Abbiamo avuto ragione 
noi. Noi non ci schierammo 
affatto a giustificazione - dice 
a questo punto II leader comu
nista - dell'Installazione degli 
Ss20 né dell'accettazione del-

Cerimonia dell'Anpi 

In mille rendono omaggio 
ai caduti di Redipuglia 
e alle vittime di San Sabba 
• H TRIESTE. Oggi, a Trieste, 
riunione del consiglio nazio
nale dell'Anpi. per dibattere 
sul problemi della pace e del
la convivenza cMle fra I popo
li, Ieri una rappresentanza gui
data da Arrigo Boldrinl, sena
tore a presidente dell'Asso
ciazione, s'è recata in visita, 
portando con sé II medagliere 
so cui spiccano le 311 meda
glie al valor militare, al sacra
rio di Redipuglia e alla Risiera 
di San Sabba, l'unico forno 
crematorio che, nell'ultima 
guerra, ebbe posto nell'Euro
pa occidentale occupata. Alle 
cerimonie d'omaggio ai cadu

ti minuto 
LUIGI RICO 

di anni 77, ex partigiano combat-
lente, I tigli Attilio, Mario e laminari 
rlngrasieno 1 medici e tulio il perso-
mia del reparto B/C uomini per 
l'aialduo prodigarsi. 
H funerale avrà luogo In [orma civi
le martedì 27 corrente alle ore 
14«90, panando dal Carlo Alberto, 
cono Caule se. 
Torino, atoliobre 1887 

Il S4 ottobre 1987 * mancato all'ai-
Mio del suol cari 

ANTONIO (NINO) 
BARBIÈRI 

di anni 77. Ne danno 11 doloro» 
annuncio la moglie Cina Pellicciar), 
la Mia Marta con II mirilo Franco 
Tosi, Il nipote Minimo con la mo
lile Pattili», la pronipote Simone, I 
fratelli, la sorelli, I cognati e parenti 
lutti. I funerali avranno luogo oggi 

wtendo dalle lunedi alte ore 14,30 p 
Camere ardenti dell'Ospedale Poli
clinico di Modena, par giungere al
le ore 15 ai cimitero nuovo di Ca-
ilellnnco Emilia. 
SI ringraziano fin d'ora tulli coloro 
che parteciperanno alla mena ceri
monia. 
Modena, ile ottobre 198? 

ti, e alle vittime del nazifasci
smo, hanno partecipato, oltre 
a varie associazioni della Resi
stenza, anche un miglialo di 
«spettatori». Boldrinl ha sotto
lineato che «la cerimonia di 
ricordo delle vittime nazlfascl-
ste» non voleva «assolutamen
te riscrivere una storia gli 
scritta dalle stesse vittime e 
formazioni partigiane rappre
sentate qui nel loro superstiti 
e nei membri del comitato na
zionale dell'Anpi, ma ricorda
re che ancora la liberti e la 
democrazia affratellano non 
soltanto il popolo Italiano ma 
anche tutti I popoli europei». 

La famiglia Bendala comunica che 
I tuneralì del caro 

CICNIO 
si svolgeranno In forma civile mar
tedì 27/10/87 alle 10.45, partendo 
dall'abitazione di via Sem Bertelli 
16/R. 
Milano, 26 ottobre 1987 

I compagni della sezione «Sergio 
Bassi» partecipano al dolore dei la
minari per la acomparsa del com
paino 

GIGNIOBERTOUIA 
Net rinnovare alla moglie e ai Hgll le 
pia sentite condoglianze si ricorda 
al compagni che I Tuneralì, In forma 
civile, il svolgono domani, martedì 
27, alle ore 10 45, partendo dall'a
bluzione di via Sem Benelli 16/R-
Milano. 26 ottobre 1987' 

Onorami funebri tilde 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

Cassazione 

Obbligo 
di «fedeltà» 
all'azienda 
a * ROMA. Anche un suggeri
mento a terzi contrario agli in
teressi dell'azienda presso la 
quale si presta servizio può 
costituire una buona causa 
per il licenziamento. Lo ha 
stabilito la sezione del lavoro 
della Corte di Cassazione pre
sieduta da Ruggero Sandulli 
con la sentenza numero 6312. 
I giudici hanno preso in esa
me il caso di Federico Esposi
to, dipendente della societi 
«Dorica», licenzialo nel 1980 
per giusta causa. Secondo I 
datori di lavoro, Esposito era 
venuto meno a) vincolo fidu
ciario In quanto come ispetto
re centrale addetto alla dire
zione ufficio vendite aveva 
suggerita ad alcuni rappresen
tanti di passare a un altra so
cieti concorrente. Il lavorato
re aveva impugnato la decisio
ne davanti ai giudici, soste
nendo che la sua era stata una 
semplice proposta. Dopo al
terne decisioni in mento, la 
Cassazione ha stabilito che 
anche un comportamento 
che possa nuocere potenzial
mente al datore di lavoro co
stituisce un atto di infedeltà. 
Questa sentenza precisa I vin
coli di fedelti più dell'articolo 
2005 del Codice civile. 

Napoli 

Morto 
Diego 
Del Rio 
kTB NAPOLI. Da tette anni H-
peva di essere affetto da un 
male Incurabile, mi Diego Dal 
Rio non aveva rinunciato a lot
tare e non aveva rinuncialo 
neanche al suo Impegno poli
tico svolto nelle file del Pel. 
L'altra notte, a causa di un at
tacco più violento degli altri, è 
deceduto. Diego Del Rio et» 
stato consigliere comunale a 
Castellammare di Slabia e a 
Calvino, per due volle era sta
to sindaco di S. Antimo, In an
ni veramente dlHtciH, ad ave
va ricoperto anche la carica di 
consigliere ragionile, quella 
di consigliera provinciale, e 
Mine era stato nominalo 
componente dal Co.Re.Co. di 
Napoli, compito che ha svolto 
fino all'ultimo, coma fino al
l'ultimo ha curata I rapporti 
fra la Comunità economica 
europea e II Commissariato 
straordinario alla ricostruzio
ne. Scrittore era anche un pro
fondo conoscitore delle c o n 
amministrative ed In questo 
campo aveva svolto un accu
rata analisi sul bilancio del 
Comune di Napoli. I funerali 
avranno luogo stamane. 

I corteo di Assisi pur la r ^ c sfi'a re i (ratto di 1 Maria eVqh Angeli 
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la logica delle ritorsioni e 
quindi del dispiegamento dei 
Cruise e dei Pershlng 2. Ricor
diamo con orgoglio Enrico 
Berlinguer, la sua proposta, 
Instancabilmente recata nelle 
capitali dell'Est e dell'Ovest 
perché ogni superstite spira
glio di trattativa non venisse 
abbandonato. Ricordiamo 
l'ultima fatica della sua vita 
che qui, nell'ottobre 1983, 
egli espresse con l'appello: 
trattino gli Stati, parlino I po
poli». 

Per questo noi oggi consi
deriamo l'accordo della dop
pia opzione zero, continua a 
dire Natta, con l'emozione di 
chi lo ha valuto e ha parteci
pato alla trama diplomatica, 
politica e di massa che lo ha 
reso possibile. Ma il compito 
nostro e di tutte le forze cji 
pace non é certo concluso. E 
vero, infatti, che non ha senso 
prospettare una liberazione 
dall'incubo atomico e conti
nuare ricerche per una milita
rizzazione dello spazio o met

tere in causa i trattati, come 
l'Abm, sulle armi antimissili-
stlche perché cosi si da vita ad 
una nuova gara al riarmo. No, 
il compito nostro - ecco il 
passo centrale del discorso di 
Natta - non è concluso. 

La guerra 
nel Golfo 

•Appena si è profilato un 
accordo per smantellare i mis
sili a breve e medio raggio si 
sono manifestate spinte a so
stituirli con un polo nucleare 
europeo o col niancio degli 
armamenti convenzionali. Co
si si profila un altro nonsenso 
assurdo e carico di minacce». 
E nel Terzo mondo continua 
la tragedia. Sono popoli che 
soffrono l'Indicibile, è l'Intero 
equilibrio Intemazionale che 
viene minacciato. Da otto an

ni è in corso il conflitto tra 
Irak e Iran: migliaia di morti, 
due paesi allo stremo. Per ot
to anni il mondo ha dimenti
cato quella tragica guerra: 
molti paesi - e purtroppo an
che il nostro - hanno fornito 
armi agli uni e agli altri che là 
hanno fatto versare fiumi di 
sangue e qua hanno consenti
to lucrosi profitti. «Anche il 
governo Italiano - dice Natta 
tra gli applausi - rovesciando 
la linea di neutralità, di non 
impegno militare, di sostegno 
pieno all'iniziativa dell'Orni, 
ha deciso con un atto grave 
ed avventato, privo di ragioni 
politiche e nonsostenlblle, di 
partecipare all'Impresa. C'è 
stato chi ha parlato di contri
buto italiano all'uniti euro
pea. No, si tratta di pretesti e 
di inganni. Non si risolve nulla 
addensando le flotte. Noi 
manteniamo e rinnoviamo la 
nostra richiesta fermissima 
che le navi italiane vengano 
ritirate dal Golfo Persico, che 
venga garantito il blocco asso-

Confronto acceso in un convegno a Bolzano 

Processi in tedesco: 
la Svp insiste, ma è un coro dì no 
• • BOLZANO. Il convegno s) 
è svolto nella suggestiva cor
nice di Castel Mareccio, a due 
passi dal centro storico di Boi* 
znno, e sabato pomerìggio 
una tavola rotonda tra due 
magistrati e due avvocati di 
lingua italiana e tedesca ha af
frontato il tema delta giustizia 
in Alto Adige, uno del nodi 
centrati delle rivendicazioni 
della minoranza sudtirolese di 
lingua tedesca per cui si atten
de it varo detta norma sull'uso 
della lingua nei tribunali, la 
più controversa di quelle 
mancanti per l'attuazione del
lo Statuto speciale. 

Infatti, mentre la Svp, il par
tito dì maggioranza assoluta, 
esige che si instauri il proces
so monolingue, tutte le altre 
forze politiche affermano che 
tale ipotesi sarebbe lesiva dei 
diritti individuali alla lìbera 
scelta della lingua e del difen
sore. Queste posizioni, pro
prie della Svp, sono state evi
denziate dall'avvocato Han-
nes Egger, sostenute, poi, nel 
dibattito dal vicepresidente 
della giunta provinciale, Al-
fons Benedikter. La tesi del 
processo bilingue è stata, in
vece, illustrata, pur con diver
sità di toni, dai magistrati Vin
cenzo Luzi e Cuno Tarfusser e 
dall'avvocatessa Adriana Pa
squali. 

Quindi, domenica mattina, 
è stata la volta di un incontro 
tra vari esponenti politici di 
quasi tutti 1 partiti dello schie
ramento politico altoatesino 

Interventi positivi e costrut
tivi di matrice cattolica quello 
dell'ex sindaco di Bolzano, 
Qiorgio Pasquali, che ha invi
tato «la popolazione di lingua 

«La convivenza in Alto Adige è possìbile, anzi deve 
essere possibile»: questo è il convincimento ribadi
to da Giovanni Valentini, direttore del settimanale 
«l'Espresso», a conclusione di un convegno dedi
cato, appunto, alla «convivenza possibile» che si è 
articolato in tre tavole rotonde su vari temi relativi 
al difficile momento della situazione altoatesina. 

XAVER ZAUBERER 

Uno scorcio del centro storico di Bolzano 

italiana a studiare e capire al 
meglio la storia dì questa ter
ra, ma contestualmente la po
polazione di lingua tedesca a 
comprendere le difficoltà de* 
rivanti alla popolazione di lin
gua italiana dalla sua mancata 
aggregazione in gruppo omo
geneo perché ancora troppo 
legato alte peculiarità delle 
varie regioni di orìgine*. E co
si quello del presidente degli 
industriali, Christof Amonn, 
che non ha condiviso le posi
zioni pessimistiche e ha mes

so in guardia gli italiani dal 
considerare la possibilità dì 
una spaccatura della Svp che 
trova il suo cemento unifi
catore nella tutela della mino
ranza di lingua tedesca. «Ma la 
nuova generazione - ha ag
giunto - ha una diversa con
cezione di tale tutela che non 
è più quella del nostri vecchi 
bastonati dal fascismo». 

Un altro democnstiano, Re
mo Ferretti, ha parlato di au
tonomia in crisi perché «impe
dita» anche se è parso sorvo

lare sul fatto che proprio lui è 
uno dei responsabili in prima 
persona del coinvolgimento 
nella politica di spartizione 
del potere con la Svp per una 
gestione dissennata dell'auto
nomia. 

Voce realistica e responsa
bile, invece, quella di Alselmo 
Gouthier, che si occupa delle 
questioni delle minoranze na
zionali per il Pei: «In questa 
fase non servono sconvolgi
menti globali a livello istituzio
nale - ha detto - ma serve, 
invece, una grande duttilità 
nel varo delle norme di attua
zione dello Statuto speciale 
che ancora mancano. È inol
tre necessario che il gruppo di 
lingua italiana trovi spazio nei 
posti più qualificati del pubbli
co impiego come nelle impre
se. E ciò è possibile - ha ag
giunto Gouthier - solo se si 
guarda in avanti e se in Alto 
Adige si formano i futuri qua
dri nel pieno possesso delie 
due lingue*. 

Nel pomeriggio il deputato 
comunità Alberto Ferrandi, 
netta tavola rotonda sulle re
sponsabilità del Parlamento, 
ha lamentato che, appunto, il 
Parlamento «sulla questione 
altoatesina sia stato brutal
mente espropriato» dalla 
commissione dei sei che è di
ventata l'organismo Insinda
cabile nel quale Svp e De vara
no le norme di attuazione. 
Esempio unico di espropria
zione dei poteri del Parlamen
to nel nostro ordinamento. Un 
concetto, questo, ripreso dal 
verde on Gianni Lanzingher e 
contestato invece dal de sen. 
Bruno Kessler. 

luto di ogni rifornimento mili
tare ai due contendenti, che 
sia compiuto ogni passo volto 
a rafforzare e a rendere ope
rante l'autorità delle Nazioni 
Unite». 

Ma Natta va più In là e paria 
del destino dell'uomo dopo il 
nucleare. E dice: «Illusoria sa-
rebbe la pace se la coopcra
zione intemazionale non si 
volgesse all'uso razionale del
le risorse non rinnovabili, alla 
difesa e alla riabilitazione del
la natura minacciata dalla de
gradazione ecologica, dalla 
desertificazione di regioni im
mense, dall'Inquinamento 
delle acque, dall'avvelena
mento dell'atmosfera. Questo 
è il cimento a cui è chiamato 
l'intero consorzio umano*. 

Natta ha finito. Adesso ira 
le mani ha un ramoscello d'u
livo, Si presenta con questo 
simbolo di pace a salutare, fe
stoso, il popolo comunista e 
di sinistra che si è voluto reca
re ad Assisi. Che gli tributa 
grandi applausi. 

Dopo l'espulsione di Rimini 

Handicappati e albergatori 
confronto in tv: 
oggi speciale del Tgl 
t v ROMA. Il caso del quattro 
handicappati respinti da un al
bergatore della costa roma
gnola arriva in tv. Oggi alle 16 
uno speciale del Tg lallronte-
rà il tema dell'inserimento dei 
portatori di handicap parten
do da quella clamorosa espul
sione. Accadde nei primi gior
ni di agosto ad Igea, sulla co
sta riminese. Quattro persone 
in carrozzella accompagnati 
da tre assistenti si videro rifiu
tare la loro prenotazione in al
bergo senza una spiegazione 
plausibile. L'albergatore resti
tuì loro la caparra sostenendo 
che c'era stato un equivoco al 
momento della prenotazione. 
Tutti I giornali si occuparono 
del .caso» e la cittadina si divi
se Ira le ragioni degli alberga
tori e quelle degli handicappa
ti. L'esperienza lece riflettere 
amministratori, commercian
ti, cittadini e ora diventa lo 
spunto per affrontare l'argo
mento .handicap, in maniera 
più ampia. 

La redazione del Tgl ha 

preparato II proprio speciale 
partendo dall'incontro ella ti 
terrà a Rlminl proprio oggi Ira 
albergatoli, amministratori, 
cittadini e handlcappa.l. E una 
sorta di incontro per la «pace. 
perché alla riunione sono Ma
le invitate la stesse (affilila 
degli handicappati respinti 
per discutere Insieme a rteon> 
cillarsi.il Tgl si colleghert In 
J - - 9 fyfHpt diretta par seguire I 
mento. Lo speciale tornirà 
Inolte schede, testimoniarne 
e commenti per radiografare 
la questione-handicap nel 
paese. Insomma un'cccaaio-
ne per discutere di un proble
ma spinoso troppe voile na
scosto da pregiudizio e per 
pregiudizio. Gli handicappati 
- è la .lezione, di Rlminl -
devono attornerà la loro at
tuazione non solo nel difficile 
rapporto con se stessi ma an
che con gli altri. E sono so
prattutto gli altri che pon|ono 
I problemi più gravi al toro In
serimento sociale. Almeno i -
nora. 

tendala « f i l i t i 

Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia 

La prima banca dalla Liguria par raccolta a Impiaghi 
abilitata ad oparara su tutto il territorio nazionale 
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Rosamaria, 21 
D • 6000 FRANKFURTJMAIN 1 
tei (004969) 20541 
(elei 412813 FGTVO 

LONDRA 
Wa* Chtndttr'i Hall - Greaham SI. 
U K. • LONDON E C. 2V ? AD 
tal (00441)8066225 
1*lm 5 6 6 5 » FIGETV Q 

PARtQI 
B, RM« Bowkj 
F • 79006 PARIS 
teli (00331)429661» 
talw 840152 FIQEfitTO F 

W4, Htk imam 

Banchi corrispondami In lutto il mondo 

DIREZIONE GENERALE 
Vi» Cassa ai Risparmio 15 • 18123 GENOVA - tei (010) B0911 - tela* 2700» CANGI I 
cable RISPARMIO GENOVA • SWIFT CRGEITGG 

SEDE 01 IMPERIA 
Via Berlo 2 -18100 IMPERIA lei (0183) 272991 • ••lem 270394 CARlQl I • SWIFT CRGEITGQIMP 
SEDE DI MILANO 
Corso Viltorio Emanuel*, angolo via fiaccarla 20122 MILANO • tei (02) 865937 
telex 323874 CARIGII. SWIFT CRGEITGQM1L 
PARTECIPATE ESTERE 
8ANKENUNI0NFRANKFURTAMMAIN AG EwhtWr«iriwAnlaiW23.«mFranMUn« 1<W Gmtmfi 
1<H (004aGO)550477-leleX4142nt1BKUND — ™ n « 
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1 - : ; ^ 4 l'Unità 
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26 ottobre 1987 

http://cillarsi.il

